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della bonificazione. Del resto io non nego che 
materiali. E se il Governo austriaco non vi con-
tribuì direttamente, tuttavia sotto questi rapporto 
fece sempre di più e meglio del Governo borbo-
nico nelle provincie meridionali. 

Cavalletto. Amministrativamente !... 
Presidente. Sempre giovane l'onorevole Caval-

letto! Non interrompa, i&i ride). 
PeriìZZi. (Presidente della Commissione) Appunto 

amministrativamente era certo migliore del borbo-
nico. Del resto non intendo certo fare l'apologia 
nò dell'uno, ne dell'altro. 

Stia tranquillo l'onorevole Cavalletto. I miei 
elogi certamente non sono d'indole politica, sono 
d'indole amministrativa. E dal punto di vista am-
ministrativo credo che il Governo austriaco fosse 
immensamente migliore del Governo borbonico 
e credo che nessuno potrà contradirmi in questo. 

Presidente. Storia fortunatamente passata! 
Peruzzi. (Presidente della Commissione) Del resto 

questo poco importa. Fatto sta che nell'Alta Italia 
ci sono irrigazioni, e c ' è tendenza a rivolgervi 
i capitali; tendenza che non esiste nelle provin-
cie meridionali. Ma che forse in queste provin-
cie non c' è nulla da fare sotto questo riguardo? 
Io credo invece che ci sia moltissimo eia fare. 
Quando ebbi l'onore ed il piacere insieme di vi-
sitarle nel 1861 come ministro dei lavori pub-
blici, una delle cose che maggiormente mi colpì 
fu la vista delle pianure della Capitanata e della 
Terra d'Otranto. 

Io vedeva vicino a quelle pianure delle mon-
tagne solcate da torrenti che in certe stagioni 
dell'anno portano tropp'acqua, ed in certe altre 
non ne hanno affatto. Mi rammento che sin d'al-
lora mi diedi a studiare se vi fosse modo di im-
magazzinare le acque soverchie per farle servire 
all'irrigazione di quelle belle pianure nei mo-
menti di siccità-, ma le condizioni del bilancio 
di allora, e la immediata necessità di aumentare 
le comunicazioni fra l'alta e la bassa Italia, tol-
sero ogni mezzo di dar vita a quelle mie idee. 
Credo per altro che se le provincie napoletane, 
ed in misura più esigua ma sempre superiore al 
minimum di alcune parti della Sicilia, per esem-
pio dieci moduli, la pianura di Siracusa , e la 
pianura di Catania, ecc., potessero profittare dei 
benefizi di questa legge, in nessuna parte d'Ita-
lia le irrigaz'oni darebbero quei benefici frutti 
che potrebbero dare in quei paesi. Imperocché il 
sole, o signori, il sole è quello al quale l'Italia 
deve raccomandare la futura sua grandezza eco-
nomica» E, quando il sole fosse aiutato dalle acque 

opportunamente distribuite, io credo che quelle 
provincie, segnatamente la Capitanata, la Terra 
d'Otronto, le piane di Catania e di Siracusa e 
altre parti della Sicilia, e anche, come ieri di-
ceva 1' onorevole presidente del Consiglio, la Sar-
degna, che io ho il dispiacere di non conoscere, 
sarebbero sorgenti inesauste di ricchezza. Egli è per 
queste ragioni che noi, l'onorevole Plebano ed io, 
persistiamo nella nostra opposizione a questo 
emendamento, e raccomandiamo vivissimamente 
agli onorevoli nostri colleghi ed amici delle pro-
vince meridionali, di riservare i loro desideri di 
una riduzione del minimum, per un'altra legge; e 
di non contrastare intanto i benefizi che da que-
sta legge possono venire a tutta Italia e segna-
tamente a quelle provincie. Io mi rammento di 
aver visitato nel Piemonte i beni di una famiglia che 
ha reso fertilissime delle vallate le quali prima 
nulla producevano a motivo della siccità. Eb-
bene, se questo potesse farsi su larga scala nella 
Terra di Otranto, e nelle piane di Siracusa e di 
Catania, nella Capitanata, io credo che i nostri 
colleglli delle provincie meridionali benedireb-
bero questa legge ancor più che i colleghi delle 
provincie settentrional i. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Palomba. 

Palomba. Le autorevoli parole del presidente del 
Consiglio dei ministri, mi impongono il dovere 
di una risposta. Le sue parole sono tanto più auto-
revoli poiché egli conosce la Sardegna, l 'ha visi-
tata, l'ha studiata. Dirò francamente che egli ha 
sempre mostrato predilezione per essa, e in tutte 
le circostanze le ha sempre giovato. 

Però l'onorevole presidente del Consiglio visitò 
la Sardegna, come tutti- ricordiamo, nella stagione 
invernale; in una stagione molto piovosa, per cui 
si ò fatto un criterio dei corsi d'acqua, che non 
corrisponde alla realtà. Li ha creduti abbondanti 
e forse perenni. Noi però, che vi siamo nati, ci 
siamo sempre lagnati della siccità, specialmente 
negli anni scorsi, in cui fu tanto grande, che non 
si ebbe la più piccola defluenza d'acqua. Quindi 
è necessario che in Sardegna si ricorra al sistema 
dei bacini. E quando questo sistema sia seguito 
su larga scala, come io lo spero, si risolverà in 
Sardegna, in gran parte, anche, il problema della 
bonificazione; perchè le acque che producono la 
malsania in Sardegna, sono le acque torrenziali, le 
quali dilagano, impaludano,' e formano i miasmi 
nella stagione estiva. Una volta che le acque 
piovane siano conservate in appositi bacini si 
risolverà anche, in parte, questo gran problema 


